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E’ il processo di elaborazione del progetto strategico.

PIANO DELLE AZIONI 
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Per l’influenza che la VISIONE ha nella caratterizzazione del business parliamo di Vision Statement
I vision statement possono essere molto diversi a seconda delle specifica cultura e filosofia dell’organizzazione.

Il vision statement è l’ espressione comunicativa della visione. Ha 
l’obiettivo di comunicare le «aspirazioni» dell’azienda.
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IL PIANO DELLE AZIONI (O PIANO STRATEGICO)
(FINALMENTE LAVORIAMO SUI PROCESSI AZIENDALI) 
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Identificare i potenziali progetti strumentali ad implementare le scelte strategiche.
• Definire un ordine di priorità tra i vari progetti potenziali.
• Definire per ogni progetto scadenze, responsabilità, risorse, decisioni, ecc.
• Verificare che i diversi progetti siano coerenti l’uno con l’altro e che nel complesso ci 
sia coerenza tra gli obiettivi competitivi, le scelte strategiche e le potenziali azioni / 
processi pianificati.
• Scegliere quali progetti includere nel piano delle azioni (le azioni / processi da 
intraprendere).

To do: piano delle azioni
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Le “5 P” (Mintzberg, 1987):
 Plan: piano strategico (razionalità)
 Pattern: modello comportamentale (comportamento)
 Position: posizionamento prodotto / mercato (ambiente)
 Perspective: personalità e carattere dell’impresa (cultura)
 Ploy: manovre per influenzare le scelte altrui (concorrenti)

------- Plan, Position e Ploy - approccio razionalistico
⇒Enfatizza gli aspetti analitici e progettuali dell’azione organizzativa.

------- Pattern, Perspective - approccio comportamentale
⇒ Enfatizza i processi di apprendimento, scoperta, improvvisazione
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Plan e Pattern
La strategia effettivamente realizzata è il risultato del fondersi tra quanto pianificato a priori dal 
management ed i comportamenti messi in atto nella realtà.

Componenti della Strategia Realizzata:
1. Deliberate (decise tramite la pianificazione strategica, a priori)
2. Emergenti (scelte attuate in risposta a situazioni contingenti)
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Rapporto dialettico tra impresa ed ambiente:
Impresa: sistema aperto che scambia continuamente elementi materiali ed immateriali con l’ambiente ed è 
capace di morfogenesi (creazione di nuove forme mediante la differenziazione delle componenti interne e 
delle funzioni)
Ambiente esterno: ambiente naturale e sociale specifico di ciascuna azienda, rilevante ai fini delle 
decisioni e per il quale è utile predisporre dei meccanismi d’analisi sistematici e consapevoli.
⇒ l’ambiente condiziona le scelte e sanziona, con il successo o l’insuccesso, la
via intrapresa.

Atteggiamento strategico (Ansoff, 1965):
a. Attivo
•  Reattivo: seguire il cambiamento
•  Anticipatore: anticipare un cambiamento (es. Apple – iTunes)
•  Creativo: introdurre cambiamenti inattesi nell’ambiente.
b. Passivo (vengono ignorati i segnali di cambiamento esterni)

Componente dinamica della strategia:
ad ogni discontinuità in uno dei sotto ambienti di riferimento, è necessario riadattare il rapporto esistente 
tra impresa e lo stesso; viceversa, alcuni mutamenti dell’impresa porteranno alla ridefinizione dei modelli 
di interazione con l’ambiente.
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Ambiente: 
le forze 

competitive
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Obiettivi:
analizzare l’impatto dei maggiori fattori interni ed esterni che definiscono il posizionamento 
competitivo di un’impresa all’interno del proprio mercato, per elaborare una strategia competitiva

 Fattori interni: struttura organizzativa, progresso tecnologico, cultura organizzativa, livello di competenza, base di clienti, network con i 
partner
 Fattori esterni: livello tecnologico all’interno del settore, forza dei concorrenti, fattori ambientali
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Vantaggio competitivo
Origine del valore dell’impresa (permette di soddisfare il cliente meglio dei concorrenti)

Il Vantagio Competitivo è il fine principale della strategia (condizione necessaria per l’esistenza dell’impresa)
Fattore chiave della redditività dell’impresa
⇒ il vantaggio competitivo deve essere sostenibile nel tempo seppure esso sia soggetto ad erosione per 
effetto dei processi imitativi (Grant, 1999)

Strategie di conseguimento del vantaggio competitivo (Porter, 1985):
1. LEADERSHIP DI COSTO:
capacità di realizzare un prodotto/servizio ad un costo più basso rispetto ai
concorrenti (es. Ryan Air) ⇒ vendere a prezzo minore o conseguire margini
maggiori vendendo allo stesso prezzo dei competitors
2. DIFFERENZIAZIONE:
offerta di un prodotto percepito come unico dai consumatori che permette di
chiedere al mercato un prezzo maggiore e di conseguire extra-profitti (es. Alessi)
3. FOCALIZZAZIONE:
l’impresa sceglie di servire aree ristrette, nicchie di mercato per soddisfare bisogni
non diffusi (es. negozio di sartoria su misura)
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Livelli di Decisioni Strategiche

• CORPORATE STRATEGY (Strategia di Gruppo)
 Allocazione dinamica delle risorse tra business diversi
 Individuazione composizione ottimale portafoglio di business (matrice BCG)
 Assicura il coordinamento e la coerenza tra le diverse attività

• BUSINESS STRATEGY
 Individuazione e mantenimento del vantaggio competitivo all’interno di una
singola attività dell’impresa
 Coordinamento tra le funzioni interne ad uno specifico business
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Corporate Strategy: Matrice BCG
Obiettivo dell’analisi di portafoglio:
aiutare un’impresa con produzione diversificata a distribuire risorse limitate tra i diversi 
prodotti-mercati in cui opera.
Procedura generalmente adottata:
 definire la posizione strategica di ogni attività in base a due dimensioni indipendenti:
 ATTRATTIVITA’ intrinseca dei segmenti del mercato di riferimento
⇒ TASSO DI CRESCITA DEL SETTORE
 COMPETITIVITA’ dell’impresa in ognuno dei prodotti-mercati considerati

⇒ QUOTA DI MERCATO DELL’IMPRESA

IPOTESI SOTTOSTANTI:
1. Effetto economie di apprendimento: correlazione quote di mercato / redditività
2. Ciclo di vita del prodotto: correlazione tasso di crescita / esigenze finanziarie
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CASH COW:

Attività che forniscono molta liquidità e ne consumano poca; rappresentano una fonte di finanziamento per attività di 
diversificazione o di ricerca.
⇒ Obiettivo strategico: raccogliere la liquidità fornita per investirla in altre attività (es. question mark)

 DOG:
L’accrescimento di quota di mercato è poco verosimile poiché significherebbe scontrarsi con concorrenti che 
detengono vantaggi di costi; mantenere in vita queste attività è molto oneroso dal punto di vista finanziario.
⇒ Obiettivo strategico: disinvestire

 QUESTION MARK:
Esigenza di notevole liquidità per finanziare la crescita; occorre identificare le attività che possono essere promosse 
con speranza di successo, in quanto per queste sono possibili aumenti di quota di mercato.
⇒ Obiettivo strategico: disinvestire o accrescere la quota di mercato (target: star)

 STAR:
Prodotti leader nel loro mercato in crescita; richiedono mezzi finanziari consistenti per finanziare l’espansione; grazie 
al loro vantaggio competitivo generano profitti notevoli e sono destinati in futuro ad andare nella prima categoria (cash 
cow).
⇒ Obiettivo strategico: mantenere o investire



FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN DIRITTO ECONOMIA E STRATEGIA D’IMPRESA

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE
Anno Accademico 2019/2020 - Carlo Piretti 

Anno Accademico 2023/2024 – Massimo De Angelis

Strategie di Crescita
L’impresa, considerata come sistema organizzato di risorse fisiche e finanziarie, ha insita 
nella sua stessa natura la tendenza ad evolversi, svilupparsi e crescere.

Livello Business Strategy:
 FORZATURA del MERCATO: sviluppo con i prodotti esistenti sugli attuali mercati
 ESPANSIONE: sviluppo con i prodotti esistenti in nuovi mercati (es. geografici)
 DIFFERENZIAZIONE: sviluppo di nuovi prodotti all’interno di un mercato noto.

Livello Corporate Strategy:
 DIVERSIFICAZIONE: inserimento di linee produttive addizionali rispetto a quelle già presenti nella gamma 
dell’impresa ed avvio di nuovi business
 INTEGRAZIONE VERTICALE: aggiunta alla linea esistente di nuove linee produttive “a monte” o “a valle” della 
catena del valore
 OUTSOURCING: esternalizzazione di un’attività specifica lungo la catena del valore


